
\ 

PAG. 10 l'Unità i f l M • MARCHE Mercoledì 24 settembre 1980 

Documento della Federazione sindacale sul problema del governo delle Marche 

Per superare la paralisi un'intesa 
senza pre i tra i partiti 

CGIL, CISL e UIL chiedono un rapido confronto sul programma, riaffermando le proposte contenute nelle,piat
taforme già presentate - Dichiarazioni del segretario PSD I di Fano Bandera e del sindaco PCI di Jesi Aroldo Cascia 

A colloquio con il sindaco di Fano 

L'unità della sinistra 
in un centro che ricerca 
la sua identità 
Quando funziona Va « macchina co
munale » - Quarta città della regione 

FANO — « Senza alcun dub
bio: sono per una soluiione di 
sinistra assieme' alle forze 
laiche alla guida della re
gione; e auspico una solu
zione molto rapida ». 

Franco Trappoli, socialista, 
sindaco di Fano, membro del 
comitato centrale del PS! ha 
forse in mente, rispondendo 
alla prima domanda di un 
lungo colloquio, il « modello » 
di collaborazione della giunta 
comunale di Fano. Le elezioni 
di giugno non hanno interrot
to l'esperienza unitaria tra 
PCI. PSI e PSDI. e su di 
essa il giudizio di Trappoli, 
che pur soltanto da poche set
timane si trova direttamente 
impegnato nella giunta a tre, 
si rivela assai positivo: «Le 
cose vanno bene sul piano 
amministrativo e della colla
borazione, semmai dobbiamo 
vedere di misurarci meglio su 
alcune questioni di fondo che 
rischiano di passarci sopra la 
testa senza che ce ne accor
giamo. Tutti, maggioranza e 
opposizione *. 

Il sindaco si spiega subito: 
Fano — dice — non è più 
il « paesone » di 10-15 anni fa, 
è diventata una città con tutti 
i problemi che questa dimen
sione fa scaturire (è il quarto 
centro delle Marche, sfiora i 
55 mila abitanti) e che richie
de una kufcteiconsapeYble'-del- : 
rimport?ffl5&a; di-questajtfasfqrr'-
mazione e attrezzata a dare 
risposte adeguate. 

Quel « fare qualcosa di di
verso * che Trappoli sostiene 
ripetutamente con convinzio
ne essere necessario nella 
azione del governo della cit
tà. parte dal presupposto che 
la « macchina * comunale sia 
Tatta funzionare a pieno re
gime: condizione indispensa
bile perché il comune possa 
assumere un ruolo generaliz
zato di guida in tutti i set
tori della vita cittadina, an
che in quelli istituzionalmente 
e estranei >. 

Con la sola ristrutturazione 
degli uffici, pure importante, 
si dovranno contestualmente 
affrontare anche questioni me
no tecniche, come il rappor
to politico con le minoranze 
del consìglio comunale. Non 
credi? t 

«Certo, si tratta dell'altra 
condizione. E qui mi rifaccio 
al discorso iniziale, della ne
cessità che tutti, nella città, 
maturino una coscienza diver
sa. Le forze di opposizione 
del consiglio comunale, che 
poi riflettono una realtà più 
generale, sono incerte tra il 
godimento di una rendita di 
posizione, chiusa e arretrata 
o il riproporsi, anche loro, 
come "forze di governo, sia pu
re con ruoli diversi rispetto a 
quelli della maggioranza. Per 
dirla con una frase abusata: 
debbono uscire dal guado >. 

Sul piano politico, dove po
trebbero approdare queste for
ze, che poi sono U PRI e 
la DC? 

e Penso che in prospettiva 
potrebbe essere possibile un 
allargamento della maggioran

za in consiglio comunale *. 
E' un'ipotesi realistica? 
« Sì. se si cambia mentalità, 

se prevale la consapevolezza 
che è necessario far politica 
seriamente. Allora automati
camente si realizzeranno con
vergenze oggi impensabili. 
D'altra parte un accordo posi
tivo che va in questo senso è 
quello per le presidenze dei 
consigli di quartiere raggiunto 
da PCI. PSI. PSDI. DC. PRI ». 

Potresti riassumere in pochi 
punti le linee di attivila del
l'amministrazione, quelle linee 
che corrispondono alle neces
sità vere di Fano e della 
gente?-

« Metto ancora al primo po
sto il funzionamento degli 
uffici comunali (non c'è in 
questo mio richiamo alcun 
rimprovero al personale, as
sai laborioso e legato al pro
prio lavoro), poi la necessità 
di costruire un rapporto con 
i privati e le categorie socia
li, con la consapevolezza che 
il nostro ruolo è quello di 
coordinare e di dare, senza 
egemonizzarla, ogni iniziati
ti va che favorisca il consoli
damento e l'incremento delle 
attività produttive: terzo pun
to: dobbiamo stimolare e favo
rire una organizzazione della 
vita collettiva che si sviluppi 
in forma originale e specifica. 
tesa-»~recuperare le-aree-di -
emarginazione sociale e ad 
esaltare il carattere aperto 
della nostra città >. 

A tuo parere, compagno 
Trappoli, qual è il problema 
grosso ài Fano? 

«Quello della sua identità. 
Ho letto proprio su l'Unità 
l'intervista al sindaco di Pe
saro che poneva, anche se in 
termini diversi, questa que
stione. La identità di Fano è 
sommersa, non è vissuta. .Ec
co un grande obiettivo di tut
ti: far ritrovare alla città il 
suo carattere, definire i con
torni di questa città >. 

Vedo che sei informato del 
dibattito che si svolge nel ca
poluogo. Potremmo conclude
re trasponendo a Fano, se è 
possibile, un tema che a Pe
saro ha suscitato interesse an
che polemiche. Mi riferisco 
ai famosi « aquiloni », con i 
quali si è voluto definire quel ' 
salto di qualità, a mezzo tra 
ti possibile e l'utopia, a cui 

•deve tendere l'impegno di un 
pubblico amministratore, tan
to più se di sinistra. 

« Il discorso non mi lascia 
insensibile. Se Pesaro si li
mita agli aquiloni, noi fane-
si, che disponiamo di un bel
lissimo campo di aviazione, 
abbiamo intenzione di far vo
lare "mongolfiere" ». 

Disegnane una. 
« Perché no. Penso a una cit

tà satellite che sorga vicinis
sima a Fano su terreni di pro
prietà pubblica, e che consen
ta di risolvere il problema 
della casa ». 

Afa è soltanto una mongol
fiera? 

« Forse no. Ma ne riparle
remo». ' - . 

g. m. 

ANCONA — Il comitato di
rettivo regionale della Fede
razione unitaria CGIL. CISL 
e UIL affrontando la situa
zione dell'economia e dell'oc
cupazione delle Marche e del 
Paese, ha espresso una seria 
preoccupazione perchè non si 
sono ancora formati nelle 
Marche gli organi di gover
no. «E* assolutamente urgen
te che le forze politiche ri
solvano il problema formando 
il governo con un programma 
adeguato» — si dice in un 
comunicato emesso al termi
ne dei lavori. 

« Il dibattito paralizzante 
fra i partiti sulle formule di 
governo e sugli schieramenti 
di maggioranza e di opposi
zione — prosegue la federa
zione sindacale — non può 
continuare ancora: occorre 
che si giunga ad intese dura
ture costruite, come ha più 
volte sottolineato la Federa
zione unitaria, senza pregiu
diziali fra le forze democra
tiche. ma su programmi ido
nei ad affrontare i complessi 
problemi delle Marche con 
piena assunzione di responsa
bilità e di ' autonomia delle 
ìbrze politiche regionali, rite
nendo inopportune imposizio
ni su valutazioni estranee al
la situazione marchigiana ». 

La Federazione - regionale 
CQIL, CISL e UIL chiede un 
confronto rapido sul program
ma regionale e riafferma la 
proposta complessiva sui pro
blemi regionali 

Sempre sulla situazione re

gionale, U segretario del 
PSDI di Fano, ing. Giancarlo 
Bandera. alla vigilia • della 
riunione del comitato regiona
le del suo partito, ci ha, tra 
l'altro, dichiarato: «Noi so
cialdemocratici abbiamo già 
affermato nel documento pro
grammatico che sta alla ba
se dell'accordo per la giunta 
comunale di Fano, la nostra 
disponibilità ad una giunta 
regionale di sinistra con l'ap
poggio del PSDI. I rappresen
tanti socialdemocratici di Fa
no — ha aggiunto Bandera — 
hanno già sostenuto a livello 
di comitato regionale questa 
posizione. Noi non siamo di
sposti ad accettare una mag
gioranza quadripartita che ci 
escluda dalla giunta e per
tanto confermo l'impegno che 
ho firmato nel documento 
programmatico per il Comu
ne, lo sostengo e ci credo ». 

Il sindaco di Iesi, compa
gno Aroldo Cascia, interve
nendo domenica scorsa al 
congresso dell'Unione comu-
nr.ie del PRI di Iesi, ha sot-
• ohneato l'importanza politica 
della nuova maggioranza 
PCI-PSI PRIPSDIPdUP, che 
governa la città iesina: «Es
sa è importante — ha detto 
Cascia — per l'ampiezza del
lo schieramento politico, per 
il programma che sta alla 
base e pei la volontà politi
ca che tutte le forze hanno 
finora dimostrato di collabo
razione e di impegno per la 
sua realizzazione ». 

« L'assetto politico dei Co

muni nelle Marche — ha pro
seguito il sindaco di Iesi — 
ove si sono costituiti governi 
basati su alleanze cosi di
verse esalta l'autonomia dei 
poteri locali giacché i gover
ni non devono essere costitui
ti con criteri strumentali di 
omogeneizzazione o di con
trapposizione ai governi. na
zionali, ma sulla base dei 
problemi da affrontare nei 
programmi da realizzare e 
degli effettivi, concreti orien
tamenti delle forze politiche 
locali ». « E" per questo — ha 
ulteriormente specificato il 
compagno Cascia ai congres
so repubblicano — che io con
sidero particolai-mente grave 
ia decisione delle direzioni re
gionali di alcuni partiti di 
imporre alla Regione Marche 
un governo deciso a Roma 
con una logica antiautonomi-
sta, lottizzatrice, che svuota 
di ogni funzione 1 istituzione 
regionale e il ruolo delle for
ze politiche marchigiane ». 

Segnaliamo infine alcune 
manifestazioni del PCI che si 
terranno in questi giorni nel
la regione: oggi il compa
gno Giacomo Mombello, pre
sidente del gruppo comunista 
alla Regione, è ad Urbino; 
domani il compagno Marcel
lo Stefanini, segretario regio
nale del PCI, parlerà a Fa
no. mentre venerdì Aldo 
Amati parteciperà ad una 
manifestazione a Porto d'A
scoli, Alberto Astolfi a Porto 
S. Elpidio e Roberto Ricci 
a Ripatransone. 

A colloquio con un insegnante del l'istituto superiore di Urbania : 

Sperimentali: un altro anno 
nel più completo abbandono? 

Leggi e circolari sono spesso in contraddizione tra loro — I mezzi sono sempre gli stessi 
Anche il tempo per organizzare programmi nuovi non è sufficiente — Cosa dicono gli studenti 

URBINO — Le scuole superiori sperimentali? Un microcosmo irritabile. La risposta è di un professore del bien
nio-triennio sperimentale di Urbania, aggregato al classico di Urbino, che ha a sua volta un biennio triennio 
proprio con altri indicizzi. E perché? Ohe Intendi dire?, insistiamo. Perché da un lato sono esperienze ohe 

' vanno sostenute, potenaiate, pur nell 'analisi di quello c h e non va: dall 'altro, a parlarne a cuore aperto, si corr i 
Il rischio di porgere 11 fianco a ohi vuole affossarle. E il tentativo viene da più par t i . A cominciare dall 'intrico 

• fra circolari mlnl3terlali specifiche che hanno permesso l'istituzione di queste scuole, in * prova >, e circolari, 
• ' ' ' ' - - ' v . ' - relative ad ogni t ipo di 

URBINO — Studenti e studentesse escono dal liceo 

Un comunicato della CGIL-CISL denuncia il disinteresse dell'assessorato 

Partono i corsi di formazione 
professionale per... precari 

v i 

L'assessore Righetti con una leggina regionale ha cancellato due commi che consentivano il 
graduale inserimento nelle graduatorie — L'intero meccanismo corre il rischio di bloccarsi 

Si apre ad Urbino | Domani a Pesaro -
il 5° Congresso .convegno regionale 

della Federazione promosso dalla Flc 
sindacale degli sul settore del 

avvocati - mobile 
URBINO — Si apre oggi al-
i'Aula Magna della Facoltà 
di Magistero dell'Università 
di Urbino, il V Corgreiso na
zionale della FF5AIP. Fede
razione S'.ndaea'e de^ii Av
vocati e Procuratori Italiani, 
che proseguirà sino a dome
nica prossima. 

L'importante appuntamen
to. che costituirà un rilevan
te momento-confronto non so
lo all'interno della categoria. 
recherà anche un contributo 
al dibattito più generale, ed 
ogni g.omo drammaticamen
te più vivo, sullo stato del
la g.ustizia nel nostro paese 
« sulle sue prospettive future. 

«Gli avvocati ed il servi
gio giudiziario» è il tema di 
fondo del Congresso, al qua
le fanno da completamento 
due sottopunti altrettanto si
gnificativi. « 

PESARO — «Ruolo, proble
matiche e prospettive del set
tore del mobile nell'economia 
marchigiana >. è il tema del 
comegno regionale promosso 
dalla Federazione lavoratori 
delle costruzioni (CGIL-CISL-
UIL) e che si svolgerà doma
ni, giovedì 25 settembre, pres
so il quartiere fieristico di 
Campanara a Pesaro. 

I lavori prevedono alle ore 
9.15 la relazione d'apertura 
svolta dal segretario regiona
le della FLC, alle ore 10 le 
varie comunicazioni, quindi il 
dibattito che si protrarrà fi
no alle 17,30. momento delle 
conclusioni che saranno trat
te da un dirigente sindacale 
nazionale. 

ANCONA^— La riapertura dell'anno 
scolastico'- coincide, nei tempi, con la 
generale ripresa della miriade di Corsi 
di Formazione Professionale: puntual
mente. ecco riemergere anche qui. i no
di irrisolti di un settore storicamente in
vischiato in mille rapnorti clientelari e 
da anni alla ricerca di una reale rifor
ma, a cominciare dai metodi di gestione. ' 

Questa volta, l'esempio di scorrettezza 
e sostanziale disinteresse per i rapporti 
con i lavoratori vi»ne — secondo quanto 
denunciavano, in un comunicato, le orga
nizzazioni di categoria della CGIL e del
la" CISL — addirittura dalla parte pub
blica, ovvero dall'assessore regionale al 
ramo, il socialista Righetti. 

La materia è alquanto contorta ed oc
corre, quindi, un briciolo d'attenzione 

Nel 76. in pieno clima di larghe in1 

tese, la Regione Marche varò una legge 
di settore che, nell'intento di razionaliz
zare il settore liberandolo dalla morsa 
clientelare e di potere, avrebbe provo
cato l'espulsione di una quota di perso^ 
naie oggettivamente in sovrappiù: per 
questo, con il sindacato venne concorda
ta una norma interna alla legge 24 (com

mi i . e 5. dell'art. 16), per la quale % 
personale in eccesso sarebbe stato inse-" 
rito in un'apposita graduatoria, funzio
nale alla copertura di posti via via resisi 
liberi con il tempo. 

Tale procedura è stata seguita fino 
ad oggi, consentendo una oggettiva siste
mazione di numerose situazioni precarie, 
al punto che il sindacato, nel dicembre 
scorso, concordò con l'altera Giunta re
gionale in carica (oggi è ancora la stes
sa, ma funziona solo ordinaria animi-

- nistrazione) una nuova proposta di legge 
organica per il personale della Forma
zione Professionale: i meccanismi previ
sti in tale contesto, comprendevano an
che la soppressione di tali norme di com
pensazione, perché ormai inutili, ma so
lo al momento in cui tale legge fosse sta
ta approvata e attività per intero! 

E* accaduto invece che. nonostante 
il confronto sul'disegno di legge sia fer
mo ormai da mesi. Righetti abbia volu
to. con una « leggina » che inseriva in 
ruolo le ultime 17.persone nella famosa 
graduatoria, sopprimere internamente i 
due' commi che proprio. tali passaggi 
permettevano. K, <• . - - " i 

; « Questo gj- dicono però CGIL e CISL 
— significai per circa 400 addetti del set
tore. trovarsi in una situazione di asso
luta precarietà riguardo il proprio po
sto di lavoro>. «L'estrema gravità di 
questo fatto — prosegue il comunicato — 
è accentuata dalle affermazioni dell'as
sessore competente al settore, il quale 
va sostenendo che tutto questo è stato 
fatto d'intesa con le Organizzazioni Sin
dacali Confederali (...). ' 
- «Se questo è il metodo di confronto che 

«l'Assessore ha intenzione di instaurare. 
le organizzazioni , sindacali risp- .dono 
chiamandolo ad un confronto, aperto a 
tutte le forze politiche è sociali, per sta
bilire una volta per tutte chi deliberata
mente travisa la realtà ». 

• E tutto questo avviene- — dato certa-
merte più drammatico di tutti gli altri — 
quando il vuoto di governo, determinato 
dalle pregiudiziali de ad un rapporto 
con i comunisti e le incertezze delle altre 
forze laiche e di sinistra, impediscono 
la redazione e approvazione in Consiglio 
Regionale in* tempo utile, del Piano 
Annuale di. Formazione Professionale: 
con il rischio, quindi, che ben prèsto 1* 
intera machina sì blocchi. - z' ' JV 

Sulla questione «droga» interviene oggi il Pdup 

Mettiamo da parte 
la morale e guardiamo 

in faccia le cose 
Un problema da affrontare in modo scienti
fico — Il yalore delle iniziative dei Comuni 

•Riprendiamo*i|-dibattito cullai droga aperto la setti
mana -sconta «UH* pagina marchigiana dell** Unità ». $ 

Questa volta diamo spazio ad un intervento della ' 
Commissione regionale salute del PdUP. -

A Jesi il convegno dei deputati de della « Quarta generazione » 
— -„ M * 

Formule e schieramenti non bastano 
il confronto deve essere sui problemi 

JESI — Vicace e di un certo 
interesse il dibattito che si è 
svólto fra i deputati dèlta 
«quarta generazione* de e 
che aveva per hema «La stra
tegia per gli anni 80*. . 

Piuttosto diffuso U giudizio 
sulla necessità di realizzare 
una svolta all'interno della 
DC, non solo di gruppi diri
genti ma di contenuti e di 

• strategia. " - - . - \i-
Cirxno ' Pomicino, andreot-

tiano, ha parlato della neces
sità di un bilancio di iniziati
va politica della DC nelle au
tonomie locali; «VII ' rilancio 
che non si ottiene attraverso 
accordi di vertice ma la
sciando ai gruppi dirigenti 
locali del partito la respon
sabilità della politica delle al
leanze che va legata alle tra
dizioni ed alla storia delle 
singole comunità locali*. 

Una sottolineatura che ha 
fatto particolarmente effetto 
se si considera che proprio 
in questi giorni le Marche 
sono oggetto della lottizza
zione decisa a Roma dai ver
tici dei partiti dell'area di 
centro-sinvitra che «ha scél
to* per il governo regionale 
un tripartito DCPSl-PRl. 

Per essere ancora più chia
ro Von. Pomicino ha ricorda
to l'esperienza di Napoli « do
rè la vera contrapposizione 
slorica sciluppafasi è tra la 
destra monarco-fascista ed i 
partiti democratici*. * 

Più netto ancora il deputa
to napoletano è stato quando 

ha fatto riferimento alla Ca
labria con un apprezzamento 
alla direzione regionale del 
suo partito 
--Per Andrea Bprruso del 
«Movimento •" Popolare* • U 
Congresso della DC si è limi
tato a rispondere ad una scia 
delle domande, la possibilità 
o meno di una collaborazione 
con a PCI. 

" Ora la DC deve dare le al-
- Ire" risposte che fl Paese at
tende non potendo la demo
crazia cristiana esaurirsi nel 
tatticismo attendista, o anda
re al rimorchio delle iniziati-
re altrui, s L'immobilismo 
della DC, il tatticismo fine a 
se stesso sono stati duramen
te criticati da molti altri in
tervenuti. 

«Occorre elevare il dibatti
to oltre la quotidianità* ha 
detto Von. Gianni Cerinni, il 
forlaniano che ha organizzato 
la tavola rotonda nell'ambito 
della «Festa - dell'amicizia*. 
«Un nuovo nucleo dirigente è 
la migliore attrezzatura per 
garantire alla DC il primato 
delle cose politiche italiane*, 
ha detto Clemente Mastella 
dell'area Zaccagnini. «Stanca 
e passiva — ha aggiunto Ma
stella — appare oggi la DC 
perchè priva di segni e di 
iniziativa*. 

Il deputato zaccagniniano è 
stato l'unico che in modo 
esplicito ha chiesto un cam
bio di guardia anche genera
zionale al vertice della DC, 
«non si tratta di effettuare 

parricidi né congiure, si 
chiede solo che U baronato 
sia eliminato consentendo 
che in cattedra e per concor
so determinante dell'intelligen-
za salgano allievi in grado di 
Tendere più leggibili e me
glio adatte ai tempi le pro
poste democristiane*. 

«La DC deve abbandonare 
l'identificazione con lo stato 
e tornare ad essere forza 
progettuale; dobbiamo avere 
la forza di interpretare la so
cietà perchè non vogliamo 
essere - partito di ^interessi 
marginali*, ha detto fra l'al
tro U doroteo on. Danesi. 

«La politica delle formule e 
degli schieramenti è finita — 
ha detto Von. Fiori vicino al-
Von. Colombo —; dobbiamo 
dare vita alla politica dei con
tenuti e dei problemi*. «L'in
contro di oggi non è un fatto 
solo generazionale — ha prose
guito U deputato romano — né 
un tentativo di dar vita ad 
una nuova corrente. 

«Abbiamo deciso di riunirci 
perchè siamo concinti che è 
giunto il momento di instau
rare nel Parlamento e nella 
DC un metodo nuovo che 
metta da parte U rituale de
gli schieramenti e delle al
leanze solo in chiave di con
servazione*. 

«Questa occasione — ha pre
cisato ancora Fiori — ruoZs 
essere il primo atto di una di 
versa fase che veda le nuove 
generazioni lontane dai giuo
chi fumosi degli organigrammi 

e del potere, per riproporre da 
protagonista metodi e conte
nuti aggiornati alla gravità 
del momento*. Molti hanno 
fatto riferimento ai problemi 
concreti ma scio citandoli: 
terrorismo, occupazione, 
mezzogiorno. Come si vede 
non sono mancate afferma
zioni audaci atte quali hanno 
fatto da contraltare posizioni 
vecchie e stantìe come quelle 
del fanfaniano Falconio e del 
forzanovista Faraguti mem
bro della direzione della DC. 

«Un contributo in prepara
zione dell'assemblea naziona
le *, ci ha detto Von. Borruso 
al quale avevamo chiesto se 
veramente si era alla vigilia 
di una ' nuova San Ginesio. 
«Non facciamo paragoni sto
rici — ha incalzato Von. Pomi
cino —, se non altro perché gli 
uomini di San Ginesio sono 
stati poi gli sconfitti di pa
lazzo Giustiniani*. 

«Serre a vivacizzare ed a 
riprendere il dibattito* mi ha 
precisato il doti. Domenico 
Gnìadi: dietro a San Ginesio 
c'era una fase preparatoria e 
dì riflessione che a questa 
tavola rotonda manca*. . 

Anche Von. Adriano Ciaf fi 
che fu un giovane protago
nista di San Ginesio, pur 
apprezzando l'iniziativa, non 
mi ha nascosto H proprio 
scetticismo sugli svUuppi 
concreti del dibattito di Jesi. • 

Bruno Brevetti 

* ' Sulla • questione della 
« droga » noi crediamo che 
si debbano evitare due po
sizioni estreme, ambedue 

.di - timbro moralistico 
(«stretto» o «accomo
dante ») che non servono J 

per affrontare la questio
ne stessa. Le ricorderemo ' 
in modo sommario nelle . 
due espressioni («chi si 
droga non lotta», «droga 
è bello») ambedue con-„' 
traddette dall'esperienza 
e dal buon senso. Come 
tutti sappiamo, è anti
chissima costumanza non 
solo ingerire «alimenti». 
ma anche sostanze che 
hanno effetto d'altro ge
nere (alcool, tabacco, me
dicamenti tranquillanti o 
eccitanti, sonniferi ecc.),. 
sostanze oramai .«socia--

• lizzate »,f.-vvere _e. proprie • 
* droghe Regali, n* • x-<- « .> 

E* "da^questo" dato,- dun- * 
-: que, che occorre partire, ~ 

per andare ad una'definì- " 
zione scientifica e non 

. giuridica di tali sostanze, 
tutto, droghe legali e il
legali, e a una campagna ; 

. dì informazione corretta •-
verso l'opinione pubblica 

Ad - esempio, partendo 
dall'eroina con un buon 
lavoro di prevenzione so
lo se da informazioni 
obiettive, complete, non 
moralistiche sull'eroina, il , 

.t discorso si allargherà al-
'' le altre droghe che ognu

no adopera: droghe e con
dizione femminile, droghe 
e infanzia, ecc. 

Un altro dato da ricor
dare è che. certo, con una 
legge non si risolvono pro
blemi sotto ' i quali sta _ 
un disagio o una diffJcol- "V 
tà politico-sociale e inora

rle molto complessa. Hes- , 
~ suna • disposizione legife- '-

rata può intaccare le mo- ' 
tivazioni al consumo di 
droga. La legge può ragie- : 

nevotanente proporli ateu- ' 
ne cose e avviare alcune ' 
precondizioni più favore
voli ad un dibattito reale 

•.' e senta paura svila tate- ~ 
-̂ ra questione. Evitando ap
punto sia ì rigorismi del 
resto contraddetti dalla 
esperienza di tutti i gior
ni. sia l'ideologia o la 
« cultura della droga ». 
che è una ideologia di fu
ga dal reale 

In primo luogo noi ci 
proponiamo, attraverso il 
progetto di legge presen
tato in parlamento, di far 
uscire completamente dal-

., la illegalità la canapa e i 
' suoi derivati: non sono 

• « droghe ». non danno as- \ 
- suef azione o dipendenza. -
., sono meno pericolosi del-
- l'alcool, servono — nelTU- ̂  

legalità — per tenere con-
' nesso un mercato nero 

.- che bisogna invece scom-
- patinare e rompere 

Quanto all'eroina e al
le drofhe che per le con-

' dizioni in cui vengono as-
. sunte risultano non più 
, pericolose, danno luogo a 

fenomeni di toasfcodìpen-

denza (a quanto *p^are in
feriori a quelli {prodotti 

• dall'alcool e con effetti di 
natura psicologica, non 
con danni irreversibili-al-., 
l'organismo, sempre a dif
ferenza di quanto succede 

, per l'abuso di alcolici) 
proponiamo che la sommi- " 
lustrazione ai tossicodipen
denti sia pubblica e con
trollata, non coatta, sia -

' per' chi vuole intrapren
dere una cura disintossi
cante, sia per chi vuole -
restare a dosi o manteni-

~* mento. 
Che tale distribuzione 

controllata avvenga nelle 
strutture pubbliche, senza 
elenchi o forme di con
trollo sociale o poliziesco, 
attraverso una tessera sa- ' 

unitaria coperta-da segre- • 
j»lò professionaleif ?.'*- <• - r. *i 
l ' I ,luoghi ideali per la .e 
' somministrazione control

lata sono le strutture pe
riferiche della sanità pub- I 
Mica, le unità sociosani
tarie. .-
- Non ci illudiamo — già * 

lo dicevamo — che si trat- -< 
ti di un progetto di legge " 

. che risolva il problema: 
da una legge si può otte
nere- qualcosa, essenzial
mente un intervento sul 
mercato nero e per ridur
re le condizioni di illega-

- lità - e ' criminalizzazione 
nelle quali incorre chi fa 
uso di droghe. Perciò re
sta aperto il terreno più 
importante, quello del di- -
battito, dell'azione politi- ; 
ca. del confronta che met- -
ta in relazione fattori ed 
elementi molteplici: la 
condizione giovanile, la 
«cultura della droga», la 
mancanza di prospettive, 

^ la mancanza di lavoro. 
• rie viene la conseguen
za che se non riusciamo, 
come forse della sinistra, 
ad avere una ipotesi' di 
lavoro sulla condizione 
giovanile o sull'emargina
zione non riusciremo ad 
uscire, . nemmeno sulla 
questione della droga, da 
un discorso riduttivo, sba
gliato, incapace di aggre
dire e modificare la t -
realtà. -̂ -%.- - 1 tT«-

Due parole a proposito 
di iniziative prese da al
cuni (troppo pochi) Enti 
Locali, che cercano, in 
laboratori artigiani, coope
rative agricole, ecc. di av
viare. su un terreno con
creta un nuovo modo di 
rapportarsi al problema 
droghe. Le riteniamo va
lide, a patto che tutto 
ouesto non sia un ricatto 
del tipo «o accetti questa 
via d'inserimento o il Ser
vizio ti abbandona». 

E un'iniziativa valida 
solo se rappresenta «una» 
delle offerte: altre vie, 
altre soluzioni, devono es
sere lasciate alla libera 
scelta del cittadino-tossi
codipendente. 

GamffliMrana Rejwnate 
Saluto del PtfUP 
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scuola, che possono esse
re usate per certe «scel 
te ». Non sperimentali , o\ 
viamente. 

Il numero degli alunni 
per classe ne è un esem
pio. Là si parla di venti. 
qui di venticinque. Poi ci 
si ritrova con classi eh? 
superano abbondantemen 
te prima e seconda cifra. 
Oppure la scelta del cor 
pò docente. Lasciata fino 
ad un certo punto ai pro
fessori, poi fatta dal prov
veditore. Cosi l 'Insegnante 
può avere, contemporanea
mente , due o tre scuole. 

Il tempo per program
mare, verificare, tentare 
almeno 11 minimo di « al
ternativo » ad un insegna
mento tradizionale? In 
pratica non esiste. 

Ma forse il difetto non 
s ta tu t to nelle circolari, 
se è vero che i promossi a 
giugno nello sperimentai? 
di Urbania sono s ta t i ap
pena il 60% - e erre, poco 
più alta è l a ' pe rcen tua le 
al biennio del classico di 
Urbino. Una scuola che 
boccia, lo si sa da u n pez
zo, è una scuola che non 
funziona. Se a bocciare s^ 
no gli istituti sperimentai ' 
come la met t iamo? 
. Bisogna considerare, e 
viene risposto, che le strut 
t u re non sono proprlamen 
te al meglio. Talora man 
cano del t u t to . -

Come i laboratori, an 
che linguistici, le bibliote
che, le iniziative collate
rali che favoriscono in 
qualche modo l'Interesse 
degli a lunni . 

Nella constatazione d'ob
bligo che il periodo non è 
dei più felici nella ricer
ca di nuove idee da sosti
tuire a vecchi programmi 
e- d i unì impegqo, che sia 
anche degli s tudent i , c'è 
da dire che su questi rica
de il peso di un monte-ore 
e di un numero di mater ie 
di per sé stimolanti , ma 
mediate —- lo schema è 
tradizionale — spesso dal 
solo libro di testo e dal 
professore. -

Spesso reggere tu t to il 
peso della sperlmentazio 
ne sulle proprie spalle non 
è u n lavoro da poco: è dif-1 

ficile lasciare segni nel 
mondo della scuola sem
pre piena di problemi, pun
tual i ad ogni inizio di an
no scolastico. Le agitazioni 
sindacali , ora r ient ra te , 
ma previste nella settima
n a da l 22 al 28, s t anno a 
dimostrarlo. 
3 In fme — afferma anco
r a rì\-nòstro mtefltìèutore 

"22:$ vìve unsTsofta^ér im-
pofténza' 'per rrariidni di 
professori "vuote 'di decisio
n i e per decisioni che non 
vengono ratif icate da ehi 
potrebbe o dovrebbe. De
cisioni di quale tipo? Di
dat t iche e sulle s t ru t ture . 
Ma anche altro. • 
- E gli a lunni che ne di

cono? C'è chi nicchia, chi 
si rifugia dietro un giudi
zio di par i tà t r a i diversi 
tipi di ist i tuti , chi è uscito 
« soddisfatto > dall ' istituto 
di Urbania che quest 'anno 
per la pr ima volta h a avu
to il quinto anno (ragio
neria) con la matur i tà . 

I pareri , insomma, sono 
discordi, soggettivi. Subor
d ina t i a volte ad u n a pro
mozione o ad u n a boccia
tu ra . "., . 

Come • farlo funzionare 
meglio, allora, questo mi
crocosmo Irritabile? Se n e 
è discusso anche al distret
to scolastico di Urbino. 

Le proposte ci sono. Par
tono dal.- docenti stessi 
(quelli presenti , purtrop
po pochi, cons ta ta qualcu
no) e d a un'esigenza di ag
giornamento che permet ta 
una programmazione sul 
gradini della realtà con
creta. 

Richiedono un confron
to con al t re scuole speri
mental i , sopra t tu t to della 
regione (in provincia di 
Pesaro vi è quella di No-
vafeltria). Fanno perno s« 
u n collegamento più pre
ciso con la scuola media. 
Pun tano sul reperimento e 
consolidamento di struttu
re. sulla rimozione di osta
coli burocratici. Danno cre
dito alla disponibilità di 
professori e s tudent i . 

Ma. dicono le confedera
zioni sindacali , bisogna 
pur ricordare che il nodo 
dì fondo resta pur sempre 
la riforma complessrvm 
della scuola superiore. 

hi . e t . 
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